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Protocollo di Kyoto, come 

funziona a livello aziendale?  
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Il protocollo di KyotoIl protocollo di Kyoto  

• Il 16 febbraio 2005 è entrato in vigore il Protocollo di Kyoto  

• I Paesi industrializzati si impegnano a ridurre, nel periodo 2008-

2012, il totale delle emissioni di gas serra almeno del 5% rispetto 

ai livelli del 1990 

Elementi chiave del Protocollo: 

• L’indicazione di obiettivi di riduzione (target) delle emissione per 

i Paesi industrializzati (paesi dell’Allegato I) dei sei principali gas 

serra, con possibilità di adempimento congiunto 

• previsione di una scadenza temporale per il raggiungimento degli 

obiettivi (2008-2012) 

• vincolo giuridico per i soli Paesi industrializzati (principio delle 

responsabilità comuni ma differenziate) 
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Strumenti previsti dal protocolloStrumenti previsti dal protocollo  

• Meccanismi flessibili: 

– Emissions Trading (ET): i paesi dell’Allegato I che riducono le 

emissioni in misura maggiore rispetto al target loro imposto, 

possono “vendere” tale surplus ad altri Paesi soggetti a vincolo di 

emissione (Art. 3 e 17) 

– Clean Development Mechanism (CDM): governi o privati dei 

Paesi industrializzati possono realizzare progetti di riduzione delle 

emissioni in Paesi in via di sviluppo ottenendo “certified emission 

reductions” (CERs) il cui ammontare contribuisce al rispetto del 

loro target (Art. 12) 

– Joint Implementation (JI): attraverso la realizzazione congiunta da 

parte di paesi dell’Allegato I di progetti di riduzione delle 

emissioni che attribuiscono “emission reduction units” (ERUs) in 

cui ammontare contribuisce al rispetto del loro target (Art.  6) 
 

 



Unità CO2 COMMERCIABILI 

• AAUs (Assigned Amount Units): derivano dalle 

quantità assegnate ai Paesi dell'Annesso 1, e che devono 

essere utilizzate da questi Paesi per l'adempimento agli 

obblighi di riduzione. QUANTITA’ ASSEGNATA AI 

SINGOLI E SCAMBIABILE (COMPRAVENDITA) 

 

• RMUs (Removal Units): rilasciate sulla base 

dell'assorbimento dei gas serra dall'atmosfera attraverso 

attività LULUCF (carbon sink) secondo gli Articoli 3.3 

e 3.4 del protocollo di Kyoto, e possono essere utilizzate 

per l'adempimento agli obblighi di riduzione.  
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Unità CO2 COMMERCIABILI 

• ERUs (Emission Reduction Units): generate in seguito 

all'implementazione di progetti JI nei Paesi dell'Annesso 1, 

e possono essere utilizzate per l'adempimento agli obiettivi 

di riduzione. 

• CERs (Certified Emission Reductions): generate in seguito 

all'implementazione di progetti CDM nei Paesi non 

compresi nell'allegato 1, e possono essere utilizzate per 

l'adempimento agli obblighi di riduzione. 

• lCERs/tCERs(long term/temporary CER): sono CER 

rilasciate per un'attività di progetto di afforestazione o 

riforestazione nell'ambito di un progetto CDM che, con 

riserva delle decisioni adottate in virtù del protocollo di 

Kyoto, scadono al termine del periodo di contabilizzazione 

dell'attività per la quale sono state rilasciate. Lezione n. 1 



L'ET europeo e il protocollo di KyotoL'ET europeo e il protocollo di Kyoto  

• Dal 2008, l'ET è attuato a livello globale secondo il 

protocollo di Kyoto, il commercio di quote avviene non solo 

tra le imprese ma anche tra i Paesi. 

• Il principio è il seguente: per alcuni paesi i costi legati alla 

riduzione di emissioni di gas a effetto serra sono più alti che 

altrove; questi paesi hanno la possibilità di ottenere quote di 

emissioni supplementari, investendo in progetti finalizzati 

a ridurre le emissioni in altri paesi o semplicemente 

acquistando quote sul mercato internazionale.  

• Per contro, un Paese che realizza una significativa riduzione 

delle sue emissioni, può vendere il surplus di quote ad altri 

Paesi che hanno superato il volume di emissioni autorizzato 

dal Protocollo di Kyoto. 



Ma nella pratica in cosa come si attua il protocollo? 

• Come si è proceduto per stimare le emissioni al 1990? 

• Come facciamo a sapere quanto emettiamo ogni anno? 

• Chi stabilisce quanto possiamo emettere ogni anno? 

• Chi ci controlla, e come fa a controllarci? 

Vediamo cosa è stato fatto in Europa e come funzionaVediamo cosa è stato fatto in Europa e come funziona  



La direttiva Emission Trading (ET) europeaLa direttiva Emission Trading (ET) europea  

• La Comunità Europea non ha atteso l'entrata in vigore 

ufficiale del Protocollo (16 febbraio 2005) ed ha 

preventivamente istituito, a partire dal 1° gennaio 2005, 

un sistema che regola in modo del tutto simile 

all'Emissions Trading internazionale lo scambio di quote 

di emissioni tra le imprese situate nei Paesi membri.  

• Il sistema europeo di scambio delle emissioni o EU ETS 

(European Emissions Trading Scheme) fissa dei limiti per 

le emissioni di anidride carbonica a  11.428 impianti in 

tutta Europa. (1240 italiani) 

• Il sistema EU ETS ha previsto due fasi: La prima fase 

iniziata il 1 Gennaio 2005 è terminata il 31.12.2007. 



La creazione, in Europa, La creazione, in Europa,   

del mercato delle emissionidel mercato delle emissioni  

• La direttiva 87/2003, entrata in vigore il 25.10.2003, crea un 

mercato delle quote a livello comunitario in base all'idea 

che le emissioni vengono ridotte dove è più conveniente.  

• Durante il primo periodo di Kyoto (2008-2012), l'EU ETS, 

è entrata nella sua seconda fase e si è integrata 

nell'Emissons Trading internazionale previsto dal 

Protocollo. 

• Le EUAs (quote europee) vengono convertite in AAUs 

(quote di Kyoto).  



Come funziona la direttiva ET (87/2003)Come funziona la direttiva ET (87/2003)  

• Per poter emettere gas serra in atmosfera, gli impianti 

hanno bisogno di un'autorizzazione rilasciata 

dall'Autorità Nazionale Competente (ANC).  

• Obblighi degli impianti:  

– monitoraggio,  

– reporting delle emissioni,  

– restituire annualmente un quantitativo di quote 

corrispondente esattamente alle emissioni di 

CO2 dell'impianto, calcolate per l'anno solare precedente. 

• Cosa accade se quantitativo quote possedute diverso da 

quelle dichiarate (emesse)? 



Se quantitativo diverso tra emesso e Se quantitativo diverso tra emesso e 

quote possedute quote possedute   

A.A.   Se quantitativo di quote inferiore alle emissioni 

dichiarate, dovrà acquistare quote sul mercato 

(prezzo attuale 16-18€/t).  

B.B.   Se quantitativo di quote superiore alle emissioni 

dichiarate, può vendere quote o tenerle per gli anni 

successivi. 

C.C.   Se l'operatore non restituisce l'esatto ammontare di 

quote, andrà incontro al pagamento di sanzioni per 

ogni tonnellata di CO2 non coperta dalla 

restituzione delle quote (40 €/t 2008; dal 100 €/t 

2009). 



I vantaggi del sistemaI vantaggi del sistema  

• Per disporre di un numero sufficiente di quote, gli 

Operatori possono scegliere tra queste due possibilità: 

1. non emettere gas in misura maggiore del 

quantitativo di quote loro assegnato (ad esempio 

investendo in sistemi per il risparmio energetico); 

2. acquistare quote sul mercato. 

 

 

 

 

 

 



Rallenta sviluppo Rallenta sviluppo 

economico...tradizionaleeconomico...tradizionale  

Svantaggi del sistemaSvantaggi del sistema  

• L’impresa ha un ulteriore vincolo allo sviluppo 

 

 

 

 

 

 



Opportunità professionali di supporto ai responsabili 

d’impianto 

• A partire dal 1° Gennaio 2005 i responsabili degli 

impianti soggetti al sistema EU-ETS sono obbligati a: 

• sviluppare delle procedure per il monitoraggio e il 

calcolo delle emissioni e tenerle sempre aggiornate; 

• redigere i rapporti annuali delle emissioni e farli 

certificare da enti terzi accreditati come verificatori; 

• comunicare i rapporti annuali delle emissioni al 

Ministero dell’Ambiente e Tutela del Territorio 

(MATT); 
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Opportunità professionali di supporto ai responsabili 

d’impianto 

• riconsegnare entro il 30 Aprile di ogni anno le quote 

per un ammontare pari alle emissioni certificate 

l’anno precedente (ogni quota mancante è soggetta ad 

una sanzione pari €100 nel secondo periodo 2008-2012); 

• aggiornare i siti del MATT e dell’APAT per gli impianti 

nuovi entranti; 

• gestire le procedure per la chiusura e sospensione degli 

impianti; 

• sviluppare delle strategie a breve e medio termine di 

trading delle quote di CO2. 

• Progettare nuovi impianti fotovoltaici, solari termici, 

a biomasse, minieolici, ecc. 
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Il Piano Nazionale di Allocazione (PNA)Il Piano Nazionale di Allocazione (PNA)  

• In base alla direttiva ET, ogni Stato membro della UE 

ha  stabilito l'ammontare totale di quote di emissione 

che intende utilizzare durante il triennio 2005-2007, e 

la conseguente assegnazione di queste quote agli 

Operatori dei diversi impianti. 

• Questa decisione è stata pubblicata tre mesi prima 

dell'inizio del triennio e si basa sul Piano Nazionale di 

Allocazione (PNA) delle quote. Ogni Stato membro 

tiene anche conto delle quote di emissione che devono 

essere messe da parte come riserva per i nuovi 

entranti. 



SCOPO DIRETTIVA ETSCOPO DIRETTIVA ET  

• Scopo è che le emissioni dei settori industriali interessati 

rimangano entro i limiti della quantità totale di emissioni 

definita nel PNA. (sono vincolati per settore) 

• Il PNA è redatto periodicamente: il primo periodo è il 

triennio 2005-2007; in seguito verrà redatto ogni cinque 

anni (2008-2012; 2013-2017;2018-2022) per i periodi di 

adempimento del Protocollo di Kyoto.  

• Entro il 28 febbraio di ogni anno, l'Autorità Competente 

rilascia agli Operatori dei diversi impianti la parte di quote 

di emissione loro assegnate per quell'anno, secondo il PNA. 



I settori industriali regolati dalla direttiva ETI settori industriali regolati dalla direttiva ET  

• Nel primo triennio (2005-2007), lo schema ET riguarda 

le emissioni di biossido di carbonio di grandi 

impianti di combustione con una potenza calorifica> 

20 MW.  

• Appartengono allo schema le raffinerie di petrolio, le 

cokerie, gli impianti per la produzione e 

trasformazione dei metalli ferrosi, l'industria dei 

prodotti minerali (cemento, calce, vetro, fibre di vetro, 

prodotti ceramici), gli impianti per la fabbricazione di 

pasta per carta, carta e cartone. 



La ripartizione quote per settore 2005La ripartizione quote per settore 2005--2007 2007   

• Stabilita da DEC/RAS/074/2006 Min. Amb.Tut.Terr 

ElencoElenco  
settorialesettoriale  

Quote assegnate alle attività regolate Quote assegnate alle attività regolate 
dalla direttiva. Anni 2005dalla direttiva. Anni 2005--20062006--20072007. 



La ripartizione quote per settore 2008La ripartizione quote per settore 2008--2012 2012   

• D.lgs 4 aprile 2006, n. 216 – Decisione di Assegnazione 

2008-2012 
ElencoElenco  
settorialesettoriale  

Quanto vale mercato CO2 per singola azienda? Quanto vale mercato CO2 per singola azienda? 



CENTRALE TERMOELETTRICA CHIVASSO 
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ESTRATTO DA: Dichiarazione ambientale 2009 edipower (centrale di chivasso) 



CENTRALE TERMOELETTRICA CHIVASSO 
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Centrale di Chivasso 

        2.038.877    attribuite 2008 

        1.827.634    effettive 2008 

211.243    quote avanzate 2008 

        
3.168.645    valore quote risparmiate 

Da inserire nel bilancio industriale 

Che vincoli hanno al 2012?        1.671.879   tCO2/anno 

        1.827.634  quote emesse 2008 

        1.671.879  quote disponibili al 2012 

           155.755  riduzione di CO2 2008-2012 

        2.336.325  valore della riduzione di quote 



• Condizione necessaria per attuare il sistema di ET europeo, 

è la creazione di un sistema elettronico di Registricreazione di un sistema elettronico di Registri. 

•• I Registri sono delle banche dati elettronicheI Registri sono delle banche dati elettroniche: ogni Stato 

membro istituisce il proprio Registro nazionale dove 

vengono tenute le quote.  

•• Il Registro non è un mercatoIl Registro non è un mercato, ma le quote vengono 

scambiate in base alle decisioni prese dai partecipanti nel 

mercato. 

•• L'ANC apre un conto nel Registro nazionale per ogni L'ANC apre un conto nel Registro nazionale per ogni 

impiantoimpianto che ricade nell'ambito di applicazione della 

direttiva ET; poi riversa su ciascun conto le quote stabilite 

in base al PNA.  



• Le quote possono essere trasferite tra i diversi conti, 

all'interno dello stesso Registro o tra Registri diversi. 

• Oltre agli impianti sottoposti ad obblighi di riduzione, ogni 

persona o altra organizzazione interessata a comprare o 

vendere quote sul mercato, può aprire un conto nel Registro. 
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Il mercato delle quoteIl mercato delle quote  

Registri e le piattaforme di scambioRegistri e le piattaforme di scambio  
• Le imprese vincolate dalla direttiva possono commerciare 

le quote direttamente tra loro o avvalersi di un broker, una 

banca o altri intermediari. Possono inoltre svilupparsi 

mercati organizzati a tal fine.  

• Il prezzo delle quote è stabilito in base alla domanda e 

all'offerta come in qualsiasi libero mercato e, trattandosi di 

un mercato pan-europeo, è influenzato da molti fattori.  

• Lo schema ET, infatti, è basato su decisioni politiche, che 

possono a loro volta influire significativamente sul prezzo 

delle quote. Lo sviluppo delle emissioni, ad esempio, 

dipende dallo sviluppo economico generale in Europa, 

dalle condizioni climatiche e dal prezzo dei carburanti. 



Quotazioni CO2 sulla borsa delle emissioni GME 

Mercato a termine 

Il contratto forward con consegna Dicembre 2011 (ICE ECX - EUA DEC_11 – monthly) 

chiude a 17,22 €/tonn (15,73 €/tonn la settimana scorsa). 27 milioni - le unità scambiate 

per tutte le annualità (20,4 milioni sul contratto di riferimento DEC_11). Prezzi EUA in 

aumento - a causa dell’incertezza sul futuro del nucleare in Europa e alla crisi 
dei Paesi del Nord Africa che comporterà per i paesi UE, un maggior ricorso a 

programmi orari di produzione elettrica da fonti fossili e di conseguenza, a un 

maggior uso dei diritti di emissione co2.  

 

Il Brent Crude Futr (USD/bbl.) – Bloomberg - è stato fissato a 115,950 $ al barile 

(113,840 $ al barile la settimana precedente). 



Il 19 Marzo 2018 è stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea, la Direttiva 2018/410/UE, che 

stabilisce il funzionamento dell’Emissions Trading System europeo (EU-ETS) nella fase IV del sistema (2021-

2030). 

 

 obiettivo vincolante di ridurre entro il 2030 le emissioni nel territorio dell’Unione Europea di almeno il 

40% rispetto ai livelli del 1990 

 i settori interessati dal sistema ETS dovranno ridurre le emissioni del 43%, rispetto al 2005 

 

Le principali novità di quest’ultima revisione della Direttiva possono essere così riassunte: 

 

 il volume totale di emissioni si riduce annualmente del 2,2% (Fattore Lineare di Riduzione); 

 la percentuale di quote da mettere all'asta viene fissata pari al 57% del totale, con una riduzione 

condizionata fino al 3%, qualora si ricorra al fattore di correzione transettoriale; 

 nuove norme per il calcolo dell’assegnazione gratuita in funzione della livello di attività, così come 

l’aggiornamento dei benchmark di riferimento per il calcolo delle assegnazioni; 

 conferma dell’assegnazione totalmente gratuita ai settori rientranti nella nuova lista del “carbon 

leakage” diretto ossia esposti ad un elevato rischio di rilocalizzazione delle emissioni 

 per gli altri settori la percentuale dell’assegnazione viene fissata al 30%, con la graduale riduzione fino 

all’eliminazione a partire dal 2026, ad eccezione del teleriscaldamento; 

 costituzione della riserva per i nuovi entranti attraverso le quote inutilizzate nel periodo 2013-2020 e 

200 milioni di quote della riserva stabilizzatrice del mercato; 

 temporaneo raddoppio, fino alla fine del 2023, del numero di quote da immettere nella riserva 

stabilizzatrice del mercato e cancellazione, a partire dal 2023, delle quote presenti nella riserva al di sopra 

del numero di quote messe all’asta nell’anno precedente; 

 introduzione di un massimale, seppur non obbligatorio, per le compensazioni alle industrie più 

energivore dei costi ‘indiretti’ derivanti dalla applicazione dell’EU-ETS (cd. carbon leakage indiretto) 

 istituzione dell’ Innovation Fund a favore di progetti dimostrativi di tecnologie innovative anche a 

innovazioni industriali pionieristiche. 

LA NUOVA DIRETTIVA ETS 2018/410/UE – EMISSION 

TRADING SYSTEM NEL PERIODO 2021-2030 (FASE IV) 


